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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 11 settembre 2000, n. 18.

Assestamento del bilancio 2000 e del bilancio
pluriennale 2000-2002 ai sensi dell’articolo 18 della
legge regionale 16 aprile 1999, n. 7.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Disposizioni di carattere finanziario)

1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge re-
gionale 16 aprile 1999, n. 7, il saldo finanziario com-
plessivo presunto di lire 595.298.799.763 - iscritto tra le
entrate nel bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e
nel bilancio per l’anno 2000, in applicazione dell’artico-
lo 6, comma 4, della legge regionale 7/1999, è aggiorna-
to, in base ai risultati accertati alla chiusura dell’eserci-
zio 1999, nell’importo di lire 614.415.149.307, con una
differenza in aumento di lire 19.116.349.544, di cui lire
8.396.036.870 costituiscono quota vincolata alle finalità
di cui all’articolo 4, comma 1, con riferimento al capi-
tolo 3298 dello stato di previsione della spesa del Docu-
mento tecnico allegato ai bilanci citati per lire
2.142.169.674, all’articolo 4, comma 28 (Tabella D con
riferimento al capitolo 2259 - per lire 1.253.867.196 e al
capitolo 2550 - per lire 2.500 milioni - del medesimo
stato di previsione) e all’articolo 6, comma 37 (Tabella
F con riferimento al capitolo 6740 - per lire 2.500 milio-
ni - del medesimo stato di previsione).

2. Ai sensi dell’articolo 7, punto 2, dello Statuto re-
gionale e dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale
7/1999, e a integrazione dell’articolo 1, comma 2, della
legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, nel periodo
2000-2004 è autorizzato il ricorso al mercato finanziario
mediante la contrazione di mutui per ulteriori comples-
sive lire 26.915 milioni, suddivise in ragione di lire
11.915 milioni per l’anno 2000, e lire 5.000 milioni per
ciascuno degli anni dal 2002 al 2004.

3. Per le finalità previste dal comma 2, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a stipulare nell’anno
2000 uno o più contratti preliminari di mutuo, sino alla
concorrenza di lire 11.915 milioni. Le somme rinvenien-
ti dai mutui sono destinate alla copertura degli oneri pre-

visti a carico delle unità previsionali di base 1.2.7.2.10,
10.1.25.2.183, 12.2.41.2.224, 52.3.9.2.678, 52.3.9.2.681
e 54.2.8.2.9 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000, con riferimento rispettivamente ai capitoli 850,
3684, 4425, 1497, 1511 e 9710 (partita n. 117 del pro-
spetto E/2) del Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, in conformità alle relative autorizzazioni di
spesa disposte con l’articolo 2, comma 8 - Tabella B -,
con l’articolo 4, comma 15, con l’articolo 3, comma 15
- Tabella C - e con l’articolo 8, comma 23 - Tabella H
- della presente legge. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 4, lettere a) e b), della legge regio-
nale 2/2000. Ai mutui di cui al comma 2, fino a concor-
renza dell’importo complessivo di ricorso al mercato fi-
nanziario previsto dal medesimo, è estesa la disposizio-
ne di cui all’articolo 1, comma 5, della legge regionale
2/2000 e relative modalità applicative.

4. Il capitolo 690 dello stato di previsione dell’entra-
ta del Documento tecnico allegato al bilancio per gli
anni 2000-2002 e al bilancio per l’anno 2000 è spostato
dall’unità previsionale di base 2.3.475 all’unità previsio-
nale di base 4.3.579 dei bilanci predetti e assume la clas-
sificazione finanziaria (4.3.1).

5. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per
l’anno 2000 sono introdotte le variazioni alle unità pre-
visionali di base, con riferimento ai capitoli del Docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, di cui alla
annessa Tabella A1.

6. Nello stato di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bi-
lancio per l’anno 2000 sono introdotte le variazioni alle
unità previsionali di base, relative ad assegnazioni stata-
li, con riferimento ai capitoli del Documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi, di cui alla annessa Tabella
A2; sono altresì istituite le unità previsionali di base e i
capitoli ivi indicati «di nuova istituzione» con la classi-
ficazione a fianco di ciascuno indicata; sono inoltre mo-
dificate le denominazioni dei capitoli ivi recanti l’indi-
cazione «modifica di denominazione».

7. In relazione al disposto di cui all’articolo 18 della
legge regionale 7/1999, gli stati di previsione dell’entra-
ta e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000 sono aggior-
nati per ciascuna unità previsionale di base, avendo ri-
guardo alla consistenza dei residui attivi, nonché alla
consistenza dei residui passivi e delle somme trasferite
ai sensi degli articoli 17 e 44 della legge regionale
7/1999, con riferimento ai capitoli del Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi, di cui alle annesse Ta-
bella I1 e rispettivamente Tabella I2.

Art. 2

(Trasferimenti al sistema delle autonomie locali)

1. In base a quanto disposto dall’articolo 31, comma
2, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come sostituito
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dall’articolo 12, comma 3, della legge 13 maggio 1999,
n. 133, in relazione alle competenze attribuite alla Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia in materia di fi-
nanza locale dallo Statuto di autonomia e dalle relative
norme di attuazione, l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a devolvere ai Comuni del Friuli-Venezia Giu-
lia le somme affluite a titolo di addizionale comunale
opzionale all’IRPEF sulla apposita contabilità speciale
ai sensi del decreto del Ministro delle finanze del 20 di-
cembre 1999, pubblicato nella G.U. n. 301 del 24 di-
cembre 1999.

2. Nelle more dell’emanazione di una specifica nor-
mativa regionale, la ripartizione tra i Comuni del Friu-
li-Venezia Giulia delle somme versate a titolo di addi-
zionale opzionale è effettuata secondo i meccanismi in-
dividuati dall’articolo 1, comma 7, del decreto legislati-
vo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modifiche e
integrazioni, dall’Amministrazione regionale che eserci-
ta le relative attribuzioni amministrative sulla base della
citata normativa statale.

3. Gli adempimenti connessi alla gestione della con-
tabilità speciale di cui al comma 1, all’accertamento del-
le entrate ivi affluite e all’attuazione degli interventi pre-
visti dallo stesso comma 1 sono demandati alla Direzio-
ne regionale per le autonomie locali - Servizio finanzia-
rio e contabile.

4. In attuazione di quanto disposto al comma 1:

a) nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per
l’anno 2000 al titolo VI - categoria 6.1 - è istituita
l’unità previsionale di base 6.1.1074 «Addizionale co-
munale opzionale all’IRPEF» con lo stanziamento di
lire 150 milioni per l’anno 2000, riferito al capitolo
1760 (6.1.3) di nuova istituzione nel Documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 10
- Servizio finanziario e contabile - con la denomina-
zione «Acquisizione dell’addizionale comunale opzio-
nale all’IRPEF versata sulla contabilità speciale n.
1905 aperta presso la sezione della Tesoreria provin-
ciale dello Stato di Trieste»;

b) nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per
l’anno 2000 - alla funzione obiettivo n. 55 - programma
55.1 - rubrica n. 10 - spese per partite di giro - è istituita
l’unità previsionale di base 55.1.10.4.1073 «Devoluzio-
ne ai Comuni dell’addizionale comunale opzionale
all’IRPEF» con lo stanziamento di lire 150 milioni per
l’anno 2000, riferito al capitolo 1740 (1.1.413.2.11.33)
di nuova istituzione nel Documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi - alla rubrica n. 10 - Servizio finanzia-
rio e contabile - con la denominazione «Devoluzione ai
Comuni dell’addizionale comunale opzionale all’IRPEF
versata sulla contabilità speciale n. 1905 aperta presso la
sezione della Tesoreria provinciale dello Stato di Trie-
ste».

5. Nelle more dell’adozione della disciplina di rior-
dino delle Comunità montane è disposta l’erogazione

alle medesime della somma di lire 8.664.725.570 di cui
all’articolo 2, comma 4, lettera c), della legge regionale
22 febbraio 2000, n. 2.

6. Per le finalità previste dal comma 5 è autorizza-
ta la spesa di lire 8.664.725.570 per l’anno 2000 a ca-
rico dell’unità previsionale di base 1.1.10.1.6 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000,
con riferimento al capitolo 1608 del Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi. Al relativo onere si
provvede mediante prelevamento di pari importo dal
fondo globale di parte corrente iscritto sull’unità pre-
visionale di base 54.2.8.1.920 del precitato stato di
previsione della spesa, con riferimento al capitolo
9700 del documento tecnico predetto (partita n. 20 del
prospetto E/1), il cui stanziamento è corrispondente-
mente ridotto.

7. La destinazione dei finanziamenti già concessi
dall’Amministrazione regionale agli Enti realizzatori de-
gli interventi previsti negli Accordi di programma può
venire variata, previa modificazione degli Accordi stes-
si.

8. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella B alle-
gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa
per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capito-
li del Documento tecnico allegato ai bilanci predetti. Re-
lativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte,
si intendono ridotte le corrispondenti autorizzazioni di
spesa.

Art. 3

(Promozione e valorizzazione della famiglia,
finanziamenti della spesa sanitaria

e delle politiche sociali)

1. La revisione della vigente legislazione regionale
in materia di assistenza ai soggetti anziani non autosuf-
ficienti, prevista dall’articolo 3, comma 28, della legge
regionale 22 febbraio 2000, n. 2, deve tenere conto dei
seguenti principi:

a) prevedere la partecipazione di soggetti privati al
potenziamento della disponibilità di posti letto per an-
ziani non autosufficienti nelle aree territoriali previste
dalla programmazione regionale;

b) prevedere a seguito della riclassificazione delle
residenze pubbliche, private sociali e private di mercato
e dell’individuazione dei requisiti minimi strutturali fun-
zionali e organizzativi prescritti per l’accoglimento di
soggetti non autosufficienti, l’estensione dei benefici di
cui all’articolo 13 della legge regionale 8 aprile 1997, n.
10, agli utenti accolti nelle strutture, in possesso dei sud-
detti requisiti, facenti parte della rete delle residenze per
anziani.
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2. Nelle more dell’attuazione del progetto di revisio-
ne dell’offerta residenziale per anziani, gli stanziamenti
aggiuntivi autorizzati dall’articolo 3, comma 15, al capi-
tolo 4873, finalizzati al riequilibrio nella dotazione di
posti letto per anziani non autosufficienti nei distretti
delle Aziende per i servizi sanitari, sono riservati in via
esclusiva a interventi di completamento, ampliamento,
ristrutturazione, messa a norma di posti letto per anziani
non autosufficienti facenti parte della rete residenziale
attualmente esistente.

3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alle organizzazioni di volontariato operanti nel
settore sanitario, convenzionate ai sensi della normativa
regionale con le Aziende sanitarie regionali, un contri-
buto straordinario di complessive lire 50 milioni per
l’anno 2000 per sopperire agli oneri nei confronti degli
Enti previdenziali per l’aggiornamento delle posizioni
contributive del personale.

4. Ai fini della concessione del contributo di cui al
comma 3 le organizzazioni di volontariato presentano
alla Direzione regionale della sanità e delle politiche so-
ciali - Servizio della finanza sanitaria, entro 15 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, apposita do-
manda, corredata della documentazione comprovante i
predetti oneri.

5. Per le finalità previste dal comma 3 è autorizzata
la spesa di lire 50 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 12.1.41.1.233 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 4545 (1.1.162.2.08.08) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanitaria -
con la denominazione «Contributo straordinario alle or-
ganizzazioni di volontariato operanti nel settore sanita-
rio per sopperire agli oneri nei confronti degli Enti pre-
videnziali per l’aggiornamento delle posizioni contribu-
tive del personale» e con lo stanziamento di lire 50 mi-
lioni per l’anno 2000.

6. Nell’ambito delle finalità previste dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, come modificata dalla legge 21
maggio 1998, n. 162, l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a concedere, ai soggetti che gestiscono servizi
residenziali per la tutela e l’integrazione delle persone
con handicap grave, contributi per l’ampliamento di cen-
tri destinati all’accoglienza residenziale dei disabili gra-
vi e gravissimi nella Provincia di Pordenone.

7. La domanda per la concessione dei contributi di
cui al comma 6 è presentata alla Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali - Servizio per le at-
tività socio-assistenziali e per quelle sociali ad alta inte-
grazione sanitaria, entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, corredata di una relazione illustra-
tiva degli interventi da realizzare e del relativo preven-
tivo di spesa. 

8. Per le finalità previste dal comma 6 è autorizzata
la spesa complessiva di lire 1.500 milioni, suddivisa in

ragione di lire 500 milioni per l’anno 2000 e lire 1.000
milioni per l’anno 2001, a carico dell’unità previsionale
di base 13.2.41.2.252 dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del
bilancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo
4841 (2.1.242.3.08.07) che si istituisce nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 41
- Servizio per le attività socio-assistenziali e per quelle
sociali ad alta integrazione sanitaria - con la denomina-
zione «Contributi per l’ampliamento di centri destinati
all’accoglienza residenziale dei disabili gravi e gravissi-
mi nella provincia di Pordenone» e con lo stanziamento
complessivo di lire 1.500 milioni, suddivisi in ragione di
lire 500 milioni per l’anno 2000 e lire 1.000 milioni per
l’anno 2001.

9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere un primo contributo straordinario di lire
200 milioni alla Provincia di Pordenone per la ristrut-
turazione di un edificio da destinare a sede polivalente
socio-educativa e occupazionale per portatori di han-
dicap.

10. La domanda per la concessione del contributo di
cui al comma 9 è presentata alla Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali - Servizio per le at-
tività socio-assistenziali e per quelle sociali ad alta inte-
grazione sanitaria, entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, corredata di una relazione illustra-
tiva dell’intervento da realizzare e del relativo preventi-
vo di spesa. Il decreto di concessione stabilisce le mo-
dalità di erogazione.

11. Per le finalità previste dal comma 9 è autorizzata
la spesa di lire 200 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 13.2.41.2.252 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 4842 (2.1.233.3.08.07) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 41 - Servizio per le attività socio-assi-
stenziali e per quelle sociali ad alta integrazione sanita-
ria - con la denominazione «Contributo alla Provincia di
Pordenone per la ristrutturazione di un edificio da desti-
nare a sede polivalente socio-educativa e occupazionale
per portatori di handicap» e con lo stanziamento di lire
200 milioni per l’anno 2000.

12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere all’Istituto Psico-Pedagogico Villa S. Maria
della Pace di Medea un contributo straordinario in
conto capitale di lire 150 milioni al fine di consentire
il completamento dell’adeguamento delle proprie
strutture alle normative vigenti in materia di antincen-
dio, antinfortunistica e superamento delle barriere ar-
chitettoniche.

13. La richiesta per la concessione del contributo di
cui al comma 12 è presentata alla Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali - Servizio per le at-
tività socio-assistenziali e per quelle sociali ad alta inte-
grazione sanitaria, entro 90 giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente legge e deve essere corredata di
una relazione tecnica illustrativa e di elaborati grafici di
massima, predisposti da tecnici abilitati, atti a individua-
re i costi degli interventi finanziabili. La concessione e
l’erogazione dei contributi sono disposti con l’osservan-
za delle procedure previste dalla legge regionale 31 ot-
tobre 1986, n. 46, e successive modifiche e integrazioni.
Sugli immobili per l’adeguamento dei quali sono con-
cessi i contributi di cui al comma 12, è costituito vincolo
quinquennale di destinazione d’uso.

14. Per le finalità previste dal comma 12 è autoriz-
zata la spesa di lire 150 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 13.2.41.2.252 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 4843 (2.1.232.3.08.07) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 41 - Servizio per le attività socio-assi-
stenziali e per quelle sociali ad alta integrazione sanita-
ria - con la denominazione «Contributo straordinario
all’Istituto Psico-Pedagogico Villa S. Maria della Pace
di Medea per il completamento dell’adeguamento delle
proprie strutture alle normative vigenti in materia di an-
tincendio, antinfortunistica e superamento delle barriere
architettoniche» e con lo stanziamento di lire 150 milio-
ni per l’anno 2000.

15. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella C alle-
gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa
per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capito-
li del Documento tecnico allegato ai bilanci predetti. Re-
lativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte,
si intendono ridotte le corrispondenti autorizzazioni di
spesa.

Art. 4

(Progettazioni, tutela dell’ambiente e del territorio e
interventi nei settori dell’edilizia e dei trasporti)

1. In relazione ai maggiori rientri accertati al 31 di-
cembre 1999 sul capitolo 1531 dello stato di previsione
dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 1999-
2001 e del bilancio per l’anno 1999, per le finalità pre-
viste dall’articolo 80, primo comma, della legge regio-
nale 1 settembre 1982, n. 75, è autorizzata la spesa di
lire 2.142.169.674 per l’anno 2000 a carico dell’unità
previsionale di base 8.1.24.2.163 dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-
2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al
capitolo 3298 del Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi.

2. Per le finalità previste dall’articolo 80, primo
comma, della legge regionale 75/1982, è autorizzata la
spesa di lire 917.265.651 per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 8.1.24.2.163 dello stato di

previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 3298 del Documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi.

3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma
2 si fa fronte mediante storno di pari importo dallo stan-
ziamento dell’unità previsionale di base 8.1.24.2.159
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000, con riferimento ai capitoli 3295 e 3296 del Docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi per gli im-
porti rispettivamente di lire 616.402.876 e di lire
300.862.775; detta somma corrisponde a parte della
quota non utilizzata al 31 dicembre 1999 e trasferita sui
capitoli medesimi ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto
dell’Assessore regionale alle finanze 7 febbraio 2000 n.
11/RAG.

4. All’articolo 23 della legge regionale 20 aprile
1999, n. 9, dopo il comma 8, è inserito il seguente:

«8 bis. Il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia
S.p.A. è autorizzato a concedere ed erogare le agevola-
zioni anche in deroga alla decorrenza delle disponibilità
finanziarie destinate al Fondo mediante proprie risorse
finanziarie. In tali casi, oltre alle somme anticipate di
cui al periodo precedente, verrà riconosciuto annual-
mente al Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia S.p.A.
sugli importi stessi, a carico del Fondo, un tasso di in-
teresse pari a quello che il Mediocredito del Friuli-Ve-
nezia Giulia S.p.A. corrisponde al Fondo medesimo sul-
le giacenze. L’interesse annuo così corrisposto non potrà
comunque superare l’ammontare massimo complessivo
degli interessi maturati anno per anno sulle giacenze del
Fondo.».

5. Il periodo di tre anni previsto dall’articolo 9, com-
ma 29, della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3, è
portato ad anni quattro, a totale copertura degli oneri di
gestione dei Comuni interessati sino a tutto l’11 ottobre
2001. Ai canoni di derivazione, per l’ulteriore anno,
continuerà a provvedere direttamente l’Amministrazione
titolare delle opere.

6. Per le finalità previste dal combinato disposto
dell’articolo 9, comma 29, della legge regionale 3/1998,
e del comma 5 è autorizzata la spesa complessiva di lire
500 milioni, suddivisa in ragione di lire 250 milioni per
ciascuno degli anni 2000 e 2001 a carico dell’unità pre-
visionale di base 5.2.22.2.99 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-
2002 e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento al
capitolo 2373 del Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi.

7. I finanziamenti concessi ed erogati all’Agenzia re-
gionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) ai sensi
dell’articolo 21, comma 1, lettera c), e comma 2, della
legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, nel corso del 1999
possono essere utilizzati dall’ARPA sino al 31 dicembre
2001.
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8. Per le finalità previste dall’articolo 6, comma 18,
della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, è autoriz-
zata la spesa complessiva di lire 300 milioni, suddivisa
in ragione di lire 100 milioni per ciascuno degli anni dal
2000 al 2002 a carico dell’unità previsionale di base
5.1.22.1.91 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio
per l’anno 2000 con riferimento al capitolo 2257 del Do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi, il cui
stanziamento è incrementato di complessive lire 300 mi-
lioni, suddivisi in ragione di lire 100 milioni per ciascu-
no degli anni dal 2000 al 2002 da destinare ad attività
meteorologiche.

9. All’onere di lire 100 milioni per ciascuno degli
anni dal 2000 al 2002 derivante dall’autorizzazione di
spesa di cui al comma 8 si fa fronte mediante storno di
pari importo dall’unità previsionale di base
22.3.61.1.374 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilan-
cio per l’anno 2000 con riferimento al capitolo 6820 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, il cui
stanziamento è corrispondentemente ridotto per ciascu-
no degli anni dal 2000 al 2002, intendendosi corrispon-
dentemente ridotta la relativa autorizzazione di spesa.

10. Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 55,
della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, è autoriz-
zata la spesa di lire 2.900 milioni per l’anno 2000 a ca-
rico dell’unità previsionale di base 10.2.25.2.190 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000,
con riferimento al capitolo 3770 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, da destinare alla realizza-
zione di dragaggi dei canali della Laguna di Grado e di
Marano.

11. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma
10 si fa fronte mediante storno di pari importo dallo
stanziamento dell’unità previsionale di base
6.1.26.2.116 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio
per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 4150 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi; detta
somma corrisponde a parte della quota non utilizzata al
31 dicembre 1999 e trasferita sui capitoli medesimi ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale
7/1999, con decreto dell’Assessore regionale alle finan-
ze 4 febbraio 2000 n. 10/RAG.

12. Nelle more dell’approvazione dei Piani di con-
servazione e sviluppo di cui all’articolo 11 della legge
regionale 30 settembre 1996, n. 42, gli organi gestori dei
parchi sono autorizzati a concedere gli incentivi per le
attività svolte all’interno del perimetro dei parchi così
come consentite dal regolamento di cui all’articolo 18
della legge regionale 42/1996, qualora questo sia già sta-
to approvato, secondo gli importi e le modalità da questo
stabilite.

13. l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Palazzolo dello Stella un contribu-

to straordinario di lire 500 milioni quale indennizzo per
il mancato finanziamento del progetto relativo alla rea-
lizzazione della viabilità complanare all’autostrada a
servizio della zona industriale di Modeano.

14. La domanda di concessione del contributo di cui
al comma 13 è presentata alla Direzione regionale della
viabilità e trasporti - Servizio della viabilità - corredata
di una relazione illustrativa e di un preventivo di massi-
ma della spesa. Il contributo predetto può essere conces-
so ed erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
Il decreto di concessione del contributo ne stabilisce i
termini e le modalità di rendicontazione in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 42 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7.

15. Per le finalità previste dal comma 13, è autoriz-
zata la spesa di lire 500 milioni per l’anno 2000 a carico
della unità previsionale di base 10.1.25.2.183 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 3684 (2.1.232.3.10.17) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 25 - Servizio della viabilità - con la de-
nominazione «Contributo straordinario al Comune di
Palazzolo dello Stella quale indennizzo per il mancato
finanziamento del progetto relativo alla realizzazione
della viabilità complanare all’autostrada a servizio della
zona industriale di Modeano - finanziato con contrazio-
ne di mutuo» e con lo stanziamento di lire 500 milioni
per l’anno 2000.

16. L’Amministrazione regionale, nel considerare
strategico il settore dei trasporti e, in particolare, la for-
mazione post lauream di personale specializzato nel di-
ritto comunitario dei trasporti, è autorizzata a concedere
a favore del Consorzio per lo studio e la ricerca sulle re-
gole europee in materia di trasporti «European transport
law - ETL» un contributo di lire 400 milioni per l’anno
2000 per supportare l’avvio dell’attività di funziona-
mento di detto Consorzio.

17. Il contributo è concesso e contestualmente ero-
gato, in un’unica soluzione ed in via anticipata, previa
approvazione del programma annuale di attività oggetto
del contributo e che eventualmente prevederà forme di
partecipazione gratuita del personale regionale diretta-
mente interessato alle tematiche sviluppate dai corsi.

18. Sono ammissibili a contributo solamente le spese
ordinarie e straordinarie di funzionamento finalizzate al
raggiungimento degli obiettivi istituzionali.

19. Limitatamente all’anno di entrata in vigore della
presente legge, la domanda di contributo corredata del
bilancio preventivo e del programma di attività deve es-
sere inviata all’Amministrazione regionale entro 30
giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione della presente legge.

20. È fatto obbligo al beneficiario di utilizzare il pre-
sente contributo entro il 31 dicembre 2001 e di presen-
tare all’Amministrazione regionale entro il 28 febbraio
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2002 il rendiconto delle spese sostenute secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 43 della legge regionale
7/2000.

21. Per le finalità previste dal comma 16 è autoriz-
zata la spesa di lire 400 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 16.3.25.1.1075 «Contri-
buti per studi e ricerche sulle regole europee in materia
di trasporti» che si istituisce nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-
2002 e del bilancio per l’anno 2000 alla funzione-obiet-
tivo n. 16 - programma 16.3 - rubrica n. 25 - spese cor-
renti - con lo stanziamento di lire 400 milioni per l’anno
2000, riferito al capitolo 4046 (1.1.162.2.08.05) di nuo-
va istituzione nel Documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla rubrica n. 25 - Servizio degli affari am-
ministrativi e contabili - con la denominazione «Contri-
buto al Consorzio per lo studio e la ricerca sulle regole
europee in materia di trasporti per l’avvio dell’attività di
funzionamento» e con lo stanziamento di lire 400 milio-
ni per l’anno 2000.

22. All’onere di lire 400 milioni per l’anno 2000, de-
rivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 21,
si provvede mediante riduzione di pari importo dello
stanziamento dell’unità previsionale di base
10.2.25.2.191 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilan-
cio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 3773 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

23. L’Amministrazione regionale è autorizzata a cor-
rispondere ai componenti delle commissioni di gara per
l’aggiudicazione dei servizi di trasporto pubblico locale,
costituite per le finalità di cui all’articolo 34 bis della
legge regionale 7 maggio 1997, n. 20, come aggiunto
dall’articolo 13, comma 1, della legge regionale
12/1999, un compenso integrativo una tantum dell’im-
porto di lire 5 milioni per l’attività espletata. Gli adem-
pimenti connessi all’attuazione dell’intervento sono de-
mandati alla Direzione regionale della viabilità e tra-
sporti - Servizio degli affari amministrativi e contabili.

24. Per le finalità previste dal comma 23 è autoriz-
zata la spesa di lire 75 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 11.1.25.1.866 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 3976 (1.1.141.2.09.18) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
alla rubrica n. 25 - Servizio degli affari amministrativi e
contabili - con la denominazione «Spese per l’espleta-
mento della prima applicazione delle procedure concor-
suali e di aggiudicazione per la concessione dei servizi
di trasporto pubblico locale ivi compresi i compensi in-
tegrativi una tantum ai componenti delle commissioni di
gara» e con lo stanziamento di lire 75 milioni per l’anno
2000.

25. All’articolo 15 della legge regionale 20/1997, al
comma 7 bis, le parole «entro il 30 giugno 2000» sono
sostituite dalle parole «entro il 30 giugno 2001».

26. All’articolo 34 bis della legge regionale 20/1997,
al comma 1, le parole «entro il termine del 31 dicembre
1999» sono sostituite dalle parole «entro il termine del
31 luglio 2000».

27. Ai sensi dell’articolo 10, comma 5, della legge
regionale 7/1999, il capitolo 2263, istituito con il comma
28 - Tabella D, è inserito nel prospetto D «Spese conti-
nuative e ricorrenti» annesso al Documento tecnico alle-
gato ai bilanci sopracitati.

28. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella D alle-
gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa
per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capito-
li del Documento tecnico allegato ai bilanci predetti. Re-
lativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte,
si intendono ridotte le corrispondenti autorizzazioni di
spesa. Le variazioni di spesa con proiezione sugli anni
successivi al triennio gravano sulla corrispondente unità
previsionale di base del bilancio per gli anni medesimi,
con riferimento ai corrispondenti capitoli del relativo
Documento tecnico di accompagnamento. Sono altresì
istituite le unità previsionali di base e i capitoli ivi indi-
cati «di nuova istituzione» con la classificazione a fian-
co di ciascuno indicata; sono inoltre modificate le deno-
minazioni dei capitoli ivi recanti l’indicazione «modifi-
ca di denominazione».

Art. 5

(Finanziamento di interventi nel settore della
cultura, dell’istruzione e dello sport)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a par-
tecipare alla costituzione di una società di capitali per la
gestione del Parco di ricerca scientifica e tecnologica di
Pordenone, promossa dal Consorzio di Pordenone per la
formazione superiore, gli studi universitari e la ricerca,
in collaborazione con il Consorzio Area Science Park di
Padriciano.

2. La partecipazione della Regione alla società di cui
al comma 1 è condizionata all’apporto di capitale da
parte di soggetti privati in misura uguale a quella della
Regione medesima.

3. Nell’ambito dell’iniziativa la Regione è autorizza-
ta altresì a promuovere la partecipazione di altre società
a partecipazione regionale nella società di gestione. Le
ulteriori condizioni e modalità di partecipazione da parte
della Regione e delle società partecipate sono determi-
nate con deliberazione della Giunta regionale, su propo-
sta dell’Assessore alle finanze di concerto con l’Asses-
sore all’istruzione ed alla cultura. Gli adempimenti con-
nessi all’attuazione degli interventi previsti dal presente
comma sono demandati alla Direzione regionale degli
affari finanziari e del patrimonio - Servizio degli affari
finanziari.
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4. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata
la spesa di lire 1.000 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 24.1.9.2.1077 con la de-
nominazione «Partecipazioni per lo sviluppo scientifico
e tecnologico», che si istituisce nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-
2002 e del bilancio per l’anno 2000 - alla funzione-
obiettivo n. 24 - programma 24.1 - rubrica n. 9 - spese
di investimento - con riferimento al capitolo 1211
(2.1.251.3.06.30) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato al bilancio medesimo - alla rubrica n. 9
- Servizio n. 27 - con la denominazione «Partecipazione
alla società di capitali per la gestione del Parco di ricer-
ca scientifica e tecnologica di Pordenone» e con lo stan-
ziamento di lire 1.000 milioni per l’anno 2000.

5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concorrere, unitamente all’Amministrazione provin-
ciale di Udine, al finanziamento delle opere urgenti di
ripristino della scuola dell’obbligo di Carlino, a segui-
to dei gravi danni riportati, mediante la concessione di
un contributo straordinario all’Amministrazione co-
munale competente. Il decreto di concessione del con-
tributo ne stabilisce i termini e le modalità di rendi-
contazione, in conformità alle disposizioni di cui
all’articolo 42 della legge regionale 7/2000. Gli adem-
pimenti connessi all’attuazione degli interventi previ-
sti dal presente comma sono demandati alla Direzione
regionale dell’istruzione e della cultura - Servizio
dell’istruzione e della ricerca.

6. Per le finalità previste dal comma 5 è autorizzata
la spesa di lire 500 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 16.1.42.2.268 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000 con rife-
rimento al capitolo 5054 (2.1.232.3.06.04) di nuova isti-
tuzione alla rubrica n. 42 - Servizio n. 71 - con la deno-
minazione «Contributo straordinario al Comune di Car-
lino per le opere urgenti di ripristino della scuola
dell’obbligo» e con lo stanziamento di lire 500 milioni
per l’anno 2000.

7. Per le finalità di cui all’articolo 16, comma 1, del-
la legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3, è autorizzata
la spesa di lire 100 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 24.1.42.2.329 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 5612 del Documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, per l’attuazione di un progetto per
la realizzazione di tecnologie per l’abbattimento biologi-
co dei solventi emessi dalle verniciature industriali e ar-
tigianali.

8. All’articolo 24, comma 1, della legge regionale 9
luglio 1990, n. 29, le parole «Consorzio ‘‘Master inter-
national business’’» e le parole «per l’istituzione del
‘‘Master international business’’» sono sostituite rispetti-
vamente dalle parole «Consorzio MIB scuola di mana-
gement» e dalle parole «per l’attività formativa istituzio-
nale». Conseguentemente nella denominazione del capi-

tolo 5084 dello stato di previsione della spesa del Docu-
mento tecnico allegato al bilancio per gli anni 2000-
2002 e al bilancio per l’anno 2000, le parole «per l’isti-
tuzione dei corsi ‘‘Master international Business’’» sono
sostituite dalle parole «per l’attività formativa istituzio-
nale».

9. Al fine di promuovere e sostenere l’iniziativa per
l’introduzione nell’Istituto autonomo di istruzione se-
condaria superiore di Tarvisio di un indirizzo didattico
di specializzazione nelle discipline degli sport invernali,
è autorizzata la concessione al Comune di Tarvisio di un
contributo straordinario di lire 100 milioni nell’anno
2000 da destinare a interventi di supporto all’avvio
dell’iniziativa.

10. Alla concessione del contributo si provvede sulla
base della presentazione alla Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura - Servizio dell’istruzione e
della ricerca, di apposita domanda accompagnata dal
programma degli interventi di cui al comma 9 previsti a
carico dell’Amministrazione comunale per il sostegno
dell’iniziativa. Le modalità di erogazione e di verifica
dell’attuazione dell’intervento sono fissate dal decreto di
concessione.

11. Per le finalità previste dal comma 9 è autorizzata
la spesa di lire 100 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 16.1.42.2.268 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 5072 (2.1.232.3.06.04) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 42 - Servizio dell’istruzione e della ri-
cerca - con la denominazione «Contributo straordinario
al Comune di Tarvisio per l’introduzione nell’Istituto
autonomo di istruzione secondaria superiore di Tarvisio
di un indirizzo didattico di specializzazione nelle disci-
pline degli sport invernali» e con lo stanziamento di lire
100 milioni per l’anno 2000.

12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere alle emittenti televisive, che non abbiano
già beneficiato di analoghi finanziamenti regionali
nell’anno 1999, un contributo speciale di 120 milioni
di lire a titolo di concorso nelle spese per la realizza-
zione di programmi televisivi specificamente rivolti a
sostenere la diffusione della lingua friulana nel Friuli
occidentale.

13. Alla concessione del contributo si provvede sulla
base della presentazione, alla Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura - Servizio delle lingue re-
gionali e minoritarie, di apposita domanda accompagna-
ta dalla documentazione illustrativa dei programmi di
cui al comma 12 e dei relativi costi di produzione e dif-
fusione. Le modalità di erogazione e di verifica dell’at-
tuazione dell’intervento sono fissate dal decreto di con-
cessione.

14. Per le finalità previste dal comma 12, è autoriz-
zata la spesa di lire 120 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 17.4.42.1.310 dello stato
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di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 5539 (1.1.162.2.06.06) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 42 - Servizio delle lingue regionali e mi-
noritarie - con la denominazione «Contributo speciale
alle emittenti televisive, non beneficiarie di analoghi fi-
nanziamenti regionali nell’anno 1999, sulle spese per la
realizzazione di programmi televisivi specificamente ri-
volti a sostenere la diffusione della lingua friulana nel
Friuli occidentale» e con lo stanziamento di lire 120 mi-
lioni per l’anno 2000.

15. L’Amministrazione regionale promuove la tra-
sformazione dell’Associazione per il Teatro Giovanni da
Udine, come costituita ai sensi dell’articolo 5, comma
29, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, in Fon-
dazione, a decorrere dall’anno 2001. A tale scopo la Re-
gione è autorizzata a partecipare alla costituzione della
Fondazione e a concorrere, nell’esercizio finanziario
2001, alla sua dotazione patrimoniale, mediante appositi
conferimenti finanziari, entro i limiti dell’importo previ-
sto dallo stanziamento autorizzato ai sensi del comma 31
del medesimo articolo 5 della legge regionale 2/2000.

16. In relazione a quanto disposto dal comma 15, il
soggetto beneficiario dell’autorizzazione di spesa previ-
sta per gli esercizi 2001 e 2002 a carico dell’unità pre-
visionale di base 17.3.42.1.291 del bilancio pluriennale
2000-2002, riferita al capitolo 5381 del Documento tec-
nico allegato al bilancio, è individuato nella Fondazione
indicata al medesimo comma 15.

17. Per concorrere allo sviluppo e alla diffusione nel
territorio regionale delle attività culturali nei settori del-
lo spettacolo teatrale e musicale, mediante un’azione co-
ordinata volta a favorire la crescita della domanda e la
formazione del pubblico e a sostenere i programmi di
decentramento e circuitazione degli spettacoli realizzati
dagli organismi di produzione teatrale e musicale del
Friuli-Venezia Giulia, la Regione promuove, in collabo-
razione con l’Ente regionale teatrale del Friuli-Venezia
Giulia, la costituzione della «Fondazione regionale per
lo spettacolo del Friuli-Venezia Giulia», aperta alla par-
tecipazione delle Province e degli organismi regionali
primari di produzione.

18. La Regione è autorizzata a partecipare alla costi-
tuzione della Fondazione di cui al comma 17 e a concor-
rere, a partire dall’esercizio finanziario 2001, alla sua
dotazione patrimoniale ed al sostegno dei suoi program-
mi di attività, mediante appositi conferimenti finanziari.
Ai fini della formalizzazione della partecipazione della
Regione, lo schema dell’atto costitutivo e dello statuto
della Fondazione sono approvati dalla Giunta regionale.

19. Per le finalità di cui al comma 18, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata ad assumere oneri finanzia-
ri entro i limiti dell’importo indicato dallo stanziamento
autorizzato, nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale 2000-2002, a favore dell’Ente regio-
nale teatrale del Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’arti-

colo 13 della legge regionale 8 settembre 1981, n. 68,
come integrato dall’articolo 118, comma 1, della legge
regionale 47/1993.

20. In relazione a quanto disposto al comma 19,
l’oggetto della autorizzazione di spesa prevista a carico
dell’unità previsionale di base 17.3.42.1.291 del bilancio
pluriennale 2000-2002, riferita al capitolo 5342 del Do-
cumento tecnico allegato al bilancio, è ampliato, ai fini
di comprendere anche gli oneri indicati nel medesimo
comma 19. Con deliberazione della Giunta regionale si
provvede a determinare, nell’ambito dello stanziamento
complessivamente autorizzato dal capitolo indicato, la
quota da destinare alla Fondazione di cui al comma 17.

21. Nell’ambito dello stanziamento autorizzato a ca-
rico dell’unità previsionale di base 16.2.42.1.960 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000,
con riferimento al capitolo 5128, avente ad oggetto il fi-
nanziamento di programmi di speciali iniziative didatti-
che e scientifiche realizzati dalle Università degli studi
della Regione, ai sensi dell’articolo 15 della legge regio-
nale 2 luglio 1969, n. 11, come da ultimo sostituito
dall’articolo 5, comma 1, della legge regionale 22/1999,
l’Amministrazione regionale riserva una quota di lire
300 milioni quale concorso nelle spese di organizzazio-
ne e realizzazione dei corsi universitari di specializza-
zione per l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole
dell’obbligo e medie superiori, destinati a insegnanti di
sostegno che abbiano finora svolto tale funzione sulla
base di un rapporto di lavoro precario.

22. All’assegnazione dell’importo di cui al comma
21 si provvede, secondo le modalità della legge regiona-
le 11/1969, tenuto conto delle effettive previsioni di spe-
sa recate dai programmi delle Università che organizza-
no i corsi, prescindendo dal criterio generale previsto
dall’articolo 15, comma 3, della legge regionale
11/1969, per la ripartizione dello stanziamento comples-
sivamente autorizzato dal bilancio.

23. Al comma 1 dell’articolo 11 della legge regiona-
le 13 settembre 1999, n. 25, le parole «alle Università di
Trieste e di Udine per la partecipazione al Consorzio
formato tra le Università di Graz e Lubiana» sono sosti-
tuite dalle parole «alla Università di Trieste e/o Udine
per la partecipazione ad un Consorzio tra le istituzioni
scientifiche e le Università dei paesi di cui alla legge 9
gennaio 1991, n. 19».

24. In relazione al disposto di cui al comma 23, nella
denominazione del capitolo 5089 dello stato di previsio-
ne della spesa del Documento tecnico allegato al bilan-
cio pluriennale per gli anni 2000-2002 ed al bilancio per
l’anno 2000, le parole «Contributo alle Università di
Trieste e di Udine per la partecipazione al Consorzio tra
le Università di Graz e Lubiana» sono sostituite dalle
parole «Contributo alla Università di Trieste e/o di Udi-
ne per la partecipazione ad un Consorzio tra le istituzio-
ni scientifiche e le Università dei paesi di cui alla legge
19/1991».
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25. Al fine di consentire la prosecuzione e lo svilup-
po dell’azione avviata sulla base della legge regionale
18 aprile 1997, n. 15, per il sostegno di programmi di al-
fabetizzazione informatica e telematica nelle scuole del
Friuli-Venezia Giulia, è autorizzata la spesa di lire 1.000
milioni per l’anno 2000, per la concessione di contributi
a istituzioni scolastiche autonome ovvero a Comuni, sin-
goli o associati, che realizzano iniziative definite in col-
laborazione con le medesime istituzioni scolastiche. Gli
adempimenti connessi all’attuazione degli interventi
previsti sono demandati alla Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura - Servizio dell’istruzione e
della ricerca.

26. Con apposito regolamento approvato ai sensi
dell’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n.
7, si provvede a disciplinare modalità di concessione dei
contributi e limiti massimi di contribuzione, che possono
essere differenziati in funzione della tipologia delle ini-
ziative ammesse a contributo e della ubicazione territo-
riale degli istituti scolastici in territori montani o svan-
taggiati.

27. Per le finalità previste dal comma 25, è auto-
rizzata la spesa di lire 1.000 milioni per l’anno 2000
a carico dell’unità previsionale di base 16.1.42.2.268
dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per
l’anno 2000, con riferimento al capitolo 5079
(2.1.232.3.06.04) di nuova istituzione alla rubrica n.
42 - Servizio dell’istruzione e della ricerca - con la
denominazione «Contributi a istituzioni scolastiche
autonome ovvero a Comuni singoli o associati che
realizzano iniziative definite in collaborazione con le
medesime per il sostegno di programmi di alfabetizza-
zione informatica e telematica nelle scuole del Friuli-
Venezia Giulia» e con lo stanziamento di lire 1.000
milioni per l’anno 2000.

28. Nella Tabella degli enti, istituzioni e organismi
culturali riconosciuti di interesse regionale, riferita
all’articolo 5, comma 11, della legge regionale 2/2000,
alla lettera e) l’importo destinato all’Associazione na-
zionale Partigiani d’Italia - Friuli-Venezia Giulia è mo-
dificato in lire 100 milioni; il totale annuo della lettera
e) (capitolo 5403) è modificato in lire 2.450 milioni.

29. All’articolo 5 della legge regionale 18 agosto
1980, n. 43, come da ultimo modificato dall’articolo 58,
comma 1, della legge regionale 9/1999, dopo il comma
3, è inserito il seguente:

«3 bis. L’Amministrazione regionale è inoltre auto-
rizzata a concedere, a favore dei soggetti indicati nel
comma 1, contributi in conto capitale, in misura non su-
periore all’80 per cento della spesa riconosciuta ammis-
sibile, per l’acquisto di attrezzature sportive fisse e mo-
bili le quali, per l’elevato valore di acquisto, costituisca-
no bene mobile ammortizzabile. Le domande di conces-
sione di detti contributi devono pervenire al Servizio re-
gionale delle attività ricreative e sportive entro il mese
di gennaio e devono essere corredate dal preventivo di

spesa con la verifica di congruità della stessa, sottoscrit-
ta dal legale rappresentante del soggetto richiedente.».

30. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella E alle-
gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa
per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capito-
li del Documento tecnico allegato ai bilanci predetti. Re-
lativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte,
si intendono ridotte le corrispondenti autorizzazioni di
spesa. Le variazioni di spesa con proiezione sugli anni
successivi al triennio gravano sulla corrispondente unità
previsionale di base del bilancio per gli anni medesimi,
con riferimento ai corrispondenti capitoli del relativo
Documento tecnico di accompagnamento. Sono altresì
istituite le unità previsionali di base ed i capitoli ivi in-
dicati «di nuova istituzione» con la classificazione a
fianco di ciascuno indicata.

Art. 6

(Interventi nei settori produttivi)

1. Per le finalità previste dall’articolo 6, comma 1,
lettera d), della legge regionale 11 maggio 1993, n.
18, è autorizzata la spesa di lire 800 milioni per l’anno
2000 a carico della unità previsionale di base
22.3.61.1.369 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bi-
lancio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo
6800 del Documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi, il cui stanziamento è incrementato di lire 800
milioni per l’anno 2000, da destinare alla promozione
del comparto agroalimentare.

2. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad ac-
quistare obbligazioni emesse dalla Finanziaria regionale
Friuli-Venezia Giulia - Locazioni Industriali di Sviluppo
- Friulia-Lis S.p.A. per l’attuazione di interventi finaliz-
zati a favorire lo sviluppo delle imprese artigiane.

3. Le obbligazioni emesse sono costituite in serie
speciale e remunerate con interesse non superiore al 3
per cento e sono rimborsate entro 10 anni. La provvista
di cui al comma 2 è integrata con ulteriore provvista del-
la Friulia-Lis S.p.A. per un importo non inferiore a quel-
lo sottoscritto dall’Amministrazione regionale.

4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sti-
pulare con Friulia-Lis S.p.A. apposita convenzione, su
conforme deliberazione della Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore al lavoro e previdenza, cooperazio-
ne ed artigianato di concerto con l’Assessore alle finan-
ze, per la disciplina delle modalità di emissione, di rim-
borso e di eventuale rinnovo delle obbligazioni, nonché
di utilizzo delle provviste. Gli interventi a favore delle
imprese artigiane sono attuati nei limiti consentiti dalla
normativa dell’Unione europea per le piccole e medie
imprese.
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5. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli in-
terventi previsti dal comma 4, sono demandati alla Dire-
zione regionale degli affari finanziari e del patrimonio -
Servizio del credito.

6. Per le finalità previste dal comma 2, è autorizzata
la spesa di lire 1.000 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 25.2.9.2.1058, che si isti-
tuisce nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per
l’anno 2000 - alla funzione-obiettivo n. 25 - programma
25.2 - rubrica n. 9 - spese d’investimento - con la deno-
minazione «Sottoscrizione di prestiti obbligazionari per
agevolazione alle imprese artigiane», con riferimento al
capitolo 1375 (2.1.264.3.10.23) di nuova istituzione nel
Documento tecnico allegato al bilancio medesimo - alla
rubrica n. 9 - Servizio del credito - con la denominazio-
ne «Acquisto di obbligazioni della Friulia-Lis S.p.A. per
favorire lo sviluppo delle imprese artigiane» e con lo
stanziamento di lire 1.000 milioni per l’anno 2000.

7. Il secondo comma dell’articolo 19 della legge re-
gionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito
dall’articolo 2, primo comma, della legge regionale
11/1986, è sostituito dal seguente:

«Nell’Albo sono iscritti, su domanda, i cittadini ita-
liani e degli altri paesi appartenenti all’Unione europea,
abilitati all’esercizio delle professioni di avvocato, dot-
tore commercialista, ragioniere, consulente del lavoro,
ovvero iscritti al registro dei revisori contabili.».

8. Il sesto comma dell’articolo 19 della legge regio-
nale 79/1982 è sostituito dal seguente:

«Il certificato di iscrizione agli albi professionali o
al registro dei revisori contabili sostituisce i documenti
di cui al precedente comma.».

9. Il secondo e terzo comma dell’articolo 22 della
legge regionale 79/1982, come rispettivamente sostituiti
dall’articolo 3, primo comma, e dall’articolo 4, primo
comma, della legge regionale 11/1986, sono sostituiti
dal seguente:

«Gli importi spettanti per le revisioni ordinarie e
straordinarie all’Associazione cui l’ente aderisce ovvero
ai soggetti incaricati della esecuzione della revisione a
norma del secondo comma dell’articolo 16 sono deter-
minati per ogni biennio con decreto del Presidente della
Giunta regionale, tenuto conto per il soggetto revisiona-
to dei parametri del fatturato, del capitale sociale e del
numero dei soci anche in concorso fra loro.».

10. L’Ente regionale per la promozione e lo sviluppo
dell’agricoltura (ERSA) e l’Ente regionale per lo svilup-
po dell’artigianato (ESA) trasferiscono, a titolo gratuito,
alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia le rispetti-
ve quote di partecipazione nell’Ente Fiera di Udine.

11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a par-
tecipare attraverso conferimenti annuali costanti, per la
durata massima di dieci anni, alla costituzione del capi-
tale della società per azioni realizzata a seguito della tra-

sformazione dell’Ente Fiera di Udine e, comunque, fino
alla concorrenza del 51 per cento del capitale sociale an-
che attraverso l’acquisizione di quote di capitale da altri
soci.

12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere alle Aziende di promozione turistica di Gra-
do, di Lignano e di Trieste un contributo straordinario
nella misura massima di complessive lire 700 milioni
per far fronte agli interventi urgenti per l’emergenza
mucillagini nell’anno 2000.

13. Per le finalità previste dal comma 12, è autoriz-
zata la spesa di lire 700 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 28.1.64.1.501 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 9216 (1.1.155.2.10.24) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
alla rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la deno-
minazione «Contributo straordinario alle Aziende di
promozione turistica di Grado, Lignano e Trieste per gli
interventi urgenti relativi all’emergenza mucillagini» e
con lo stanziamento di lire 700 milioni per l’anno 2000.

14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere all’Azienda di promozione turistica di Ligna-
no Sabbiadoro un contributo straordinario nella misura
massima di lire 470 milioni a fronte dei risarcimenti e
delle spese derivanti dalla soccombenza in cause civili.

15. Per le finalità previste dal comma 14, è autoriz-
zata la spesa di lire 470 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 28.1.64.1.501 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 9217 (1.1.155.2.12.31) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
alla rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la deno-
minazione «Contributo straordinario all’Azienda di pro-
mozione turistica di Lignano Sabbiadoro per i risarci-
menti e le spese derivanti dalla soccombenza in cause
civili» e con lo stanziamento di lire 470 milioni per
l’anno 2000.

16. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere un finanziamento alla Promotur S.p.A. per gli
oneri connessi alla presentazione della candidatura del
Friuli-Venezia Giulia alle Universiadi invernali del 2003
nell’ambito dell’iniziativa «Senza Confini», sino all’im-
porto massimo di lire 100 milioni per l’anno 2000.

17. Il decreto di concessione del finanziamento de-
termina termini e modalità di rendicontazione del mede-
simo. Gli adempimenti connessi all’attuazione degli in-
terventi previsti dal comma 16 sono demandati alla Di-
rezione regionale del commercio e turismo - Servizio
del turismo.

18. Per le finalità previste dal comma 16, è autoriz-
zata la spesa di lire 100 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 2.2.64.1.41 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
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anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 8953 (1.1.163.2.10.12) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
alla rubrica n. 64 - Servizio del turismo - con la deno-
minazione «Finanziamento alla Promotur S.p.A. per gli
oneri connessi alla presentazione della candidatura alle
Universiadi invernali del 2003 nell’ambito dell’iniziati-
va ‘‘Senza confini’’» e con lo stanziamento di lire 100
milioni per l’anno 2000.

19. I commi 141, 142 e 143 dell’articolo 6 della leg-
ge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, sono abrogati.

20. In relazione al disposto di cui al comma 19, lo
stanziamento dell’unità previsionale di base
28.1.64.1.503 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilan-
cio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 9227 del
Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è ridot-
to di lire 200 milioni; corrispondentemente è incremen-
tato di lire 200 milioni per l’anno 2000 lo stanziamento
dell’unità previsionale di base 28.1.64.1.498 del medesi-
mo stato di previsione, con riferimento al capitolo 9201
del Documento tecnico medesimo per le finalità di cui
articolo 2, quarto comma, della legge regionale 9 mag-
gio 1981, n. 26, come sostituito dall’articolo 1, primo
comma, della legge regionale 50/1983.

21. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere un contributo straordinario di lire 1.000 mi-
lioni per il risarcimento dei danni subiti dalle imprese
regionali che esercitano la pesca locale con i sistemi
«circuizione» e «attrezzi da posta», nonché dalle impre-
se di molluschicoltura, a causa degli aggregati mucilla-
ginosi verificatisi in Adriatico nell’anno 2000, come ac-
certati dall’ARPA -Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente. Sono escluse dal presente provvedimen-
to le imprese autorizzate alla pesca dei molluschi bivalvi
con turbosoffiante e/o volante e/o strascico che hanno
usufruito dei fermi biologici negli anni precedenti.

22. Il contributo di cui al comma 21 è concesso a fa-
vore delle imprese che hanno esercitato la pesca durante
il periodo 1 giugno-30 giugno del corrente anno, suddi-
viso in un’indennità commisurata alla stazza lorda del
motopeschereccio, nella misura massima di lire 600.000
per TSL, e una misura sociale consistente nella copertu-
ra del minimo monetario garantito agli imbarcati fissata
nella misura massima di lire 80.000 giornaliere.

23. Il contributo a favore delle imprese di molluschi-
coltura è concesso fino al 50 per cento del danno atte-
stato dal richiedente con dichiarazione sostitutiva di atto
notorio ed accertato con perizia giurata da parte di un
perito esperto in maricoltura, iscritto nell’apposito elen-
co presso la Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, o certificazione di un istituto di ricerca ri-
conosciuto ai sensi dell’articolo 27 del regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n. 1639.

24. Le domande di contributo devono essere presen-
tate dagli interessati, per il tramite delle associazioni di

categoria, alla Direzione regionale dell’industria entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
corredate della seguente documentazione:

a) certificato di iscrizione al Registro Imprese di Pe-
sca dal quale risulti che il richiedente esercita professio-
nalmente la pesca marittima o la molluschicoltura da al-
meno 1 anno;

b) relativamente alle imprese produttrici di mollu-
schi, le concessioni demaniali marittime per l’alleva-
mento dei molluschi;

c) certificato di iscrizione alla Camera di commer-
cio, industria, artigianato ed agricoltura;

d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante
di non aver chiesto o usufruito, per lo stesso titolo, di al-
tre agevolazioni pubbliche; le eventuali coperture assi-
curative riferite al danno subito.

25. Per le finalità previste dal comma 21, è autoriz-
zata la spesa complessiva di lire 1.000 milioni per
l’anno 2000 a carico dell’unità previsionale di base
23.2.62.2.312 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilan-
cio per l’anno 2000, così suddivisa con riferimento ai
seguenti capitoli di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 62
- Servizio degli interventi settoriali - per gli importi a
fianco di ciascuno indicati:

a) capitolo 7823 (2.1.243.3.10.24) con la denomina-
zione «Contributo straordinario alle imprese che eserci-
tano la pesca locale con i sistemi ‘‘circuizione’’ e ‘‘attrez-
zi da posta’’ per il risarcimento dei danni subiti a causa
degli aggregati mucillaginosi verificatisi nell’Adriatico
nell’anno 2000» - lire 800 milioni;

b) capitolo 7825 (2.1.243.3.10.24) con la denomina-
zione «Contributo straordinario alle imprese di mollu-
schicoltura per il risarcimento dei danni subiti a causa
degli aggregati mucillaginosi verificatisi nell’Adriatico
nell’anno 2000» - lire 200 milioni.

26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a far
fronte agli oneri derivanti da obbligazioni intervenute in
seguito a sentenza del Tribunale amministrativo regiona-
le, in relazione a situazioni pregresse, per le finalità pre-
viste dall’articolo 20 della legge regionale 28 agosto
1982, n. 68, come sostituito dall’articolo 4, primo com-
ma, della legge regionale 2/1984. Gli adempimenti con-
nessi all’attuazione degli interventi previsti dal presente
comma, sono demandati alla Direzione regionale
dell’industria - Servizio dello sviluppo industriale.

27. Per le finalità previste dal comma 26, è autoriz-
zata la spesa di lire 44 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 23.2.62.2.303 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 7875 (2.1.243.3.10.28) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
alla rubrica n. 62 - Servizio dello sviluppo industriale -
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con la denominazione «Oneri derivanti da obbligazioni
intervenute in relazione a situazioni pregresse per le fi-
nalità previste dall’articolo 20 della legge regionale 28
agosto 1982, n. 68, come sostituito dall’articolo 4, primo
comma, della legge regionale 2/1984» e con lo stanzia-
mento di lire 44 milioni per l’anno 2000.

28. Al fine di assicurare l’attuazione del programma
di iniziativa comunitaria (PIC) KONVER, di cui alla de-
cisione della Commissione europea n. C (96) 3024 del
12 novembre 1996, misura 4 - «Regione Friuli-Venezia
Giulia - Azione 3 - Promozione di attività economiche
alternative: aiuti agli investimenti», come previsto dal
capo III della legge regionale 28 novembre 1997, n. 35,
è autorizzata la spesa di lire 211 milioni per l’anno 2000
a carico dell’unità previsionale di base 30.2.62.2.591
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000, con riferimento al capitolo 8237 del Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi.

29. Al fine di favorire il completamento dei progetti
COUNTDOWN, IPP e VICLI, cofinanziati dall’Unione
europea e dallo Stato a valere sul Programma operativo
«CADSES» nell’ambito dell’iniziativa comunitaria IN-
TERREG II C, l’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a sostenerne le relative spese nella misura di lire 10
milioni.

30. Per le finalità previste dal comma 29, è autoriz-
zata la spesa di lire 10 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 30.5.6.1.612 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 817 (2.1.158.2.10.32) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
alla rubrica n. 6 - Servizio per la promozione dell’inte-
grazione europea - con la denominazione «Completa-
mento dei progetti COUNTDOWN, IPP e VICLI, cofi-
nanziati dall’Unione europea e dallo Stato a valere sul
Programma operativo ‘‘CADSES’’ nell’ambito dell’ini-
ziativa comunitaria INTERREG II C» e con lo stanzia-
mento di lire 10 milioni per l’anno 2000.

31. In relazione al disposto di cui all’articolo 40,
comma 10, della legge regionale 31 dicembre 1999, n.
30, relativamente alle somme maturate al 31 dicembre
1999 a favore dei dipendenti in servizio presso l’Organo
gestore riserve di caccia e non erogate entro tale data dal
Commissario liquidatore dei beni dell’Organo gestore
riserve, è autorizzata la spesa di lire 87.450.683 per
l’anno 2000 a carico dell’unità previsionale di base
22.6.28.1.952 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilan-
cio per l’anno 2000, con riferimento al capitolo 4269
(2.1.121.1.01.01) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato al bilancio medesimo - alla rubrica n. 28

- Servizio per la gestione faunistica e venatoria - con la
denominazione «Spese per la liquidazione delle compe-
tenze spettanti al 31 dicembre 1999 al personale dipen-
dente dell’Organo gestore riserve di caccia» e con lo
stanziamento di lire 87.450.683 per l’anno 2000.

32. All’onere di lire 87.450.683 per l’anno 2000 de-
rivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 31
si fa fronte con la maggiore entrata di pari importo pre-
vista - in relazione al rimborso da parte del Commissario
liquidatore dei beni dell’Organo gestore riserve di caccia
degli importi dovuti e non erogati di cui al comma 31 -
a carico della unità previsionale di base 3.7.1030, che si
istituisce nello stato di previsione dell’entrata del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per
l’anno 2000, al titolo III - categoria 3.7, con la denomi-
nazione «Recupero di somme a carico di organismi di-
versi», con riferimento al capitolo 1169 (3.7.2) che si
istituisce nel Documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla rubrica n. 28 - Servizio per la gestione fau-
nistica e venatoria - con la denominazione «Versamento
alla Regione di somme a carico dell’Organo gestore ri-
serve di caccia nei confronti del personale già dipenden-
te dell’Organo medesimo» e con lo stanziamento di lire
87.450.683 per l’anno 2000.

33. Al fine di adeguare la disciplina regionale degli
aiuti agli investimenti nel settore della produzione, tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli
ai nuovi orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunità europee C 28 dell’1 febbraio 2000, le di-
sposizioni previste dal regolamento (CE) n. 1257/1999
del Consiglio del 17 maggio 1999, recepite dal Piano di
Sviluppo Rurale in tema di tipologie di investimenti am-
missibili, volumi massimi e minimi di investimento, in-
tensità dell’aiuto, requisiti dei beneficiari, trovano appli-
cazione per le domande di contributo regionale presen-
tate a partire dall’1 luglio 2000.

34. Compete alla Giunta regionale l’individuazione
dei capitoli di spesa per i quali trova applicazione la di-
sposizione di cui al comma 33, nonché l’adozione degli
indirizzi operativi eventualmente necessari.

35. Per le domande presentate entro il 30 giugno
2000, continua ad applicarsi la normativa previgente.

36. Le disposizioni di cui ai commi 33, 34 e 35 si
applicano anche agli interventi del Fondo di rotazione
regionale in agricoltura nel settore della produzione, tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agrico-
li.

37. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella F allega-
ta alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
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nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa
per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capito-
li del Documento tecnico allegato ai bilanci predetti. Re-
lativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte,
si intendono ridotte le corrispondenti autorizzazioni di
spesa. Le variazioni di spesa con proiezione sugli anni
successivi al triennio gravano sulla corrispondente unità
previsionale di base del bilancio per gli anni medesimi,
con riferimento ai corrispondenti capitoli del relativo
Documento tecnico di accompagnamento. Sono altresì
istituite le unità previsionali di base ed i capitoli ivi in-
dicati «di nuova istituzione» con la classificazione a
fianco di ciascuno indicata; sono inoltre modificate le
denominazioni dei capitoli ivi recanti l’indicazione «mo-
difica di denominazione».

Art. 7

(Interventi per il completamento della ricostruzione)

1. Nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di lire
3.500 milioni di cui all’articolo 7, comma 10, della leg-
ge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, la quota di lire 800
milioni è destinata ad interventi nel comune di Ovaro, a
carico dell’unità previsionale di base 2.2.24.2.945 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000,
con riferimento al capitolo 9596 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi.

2. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella G alle-
gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa
per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capito-
li del Documento tecnico allegato ai bilanci predetti. Re-
lativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte,
si intendono ridotte le corrispondenti autorizzazioni di
spesa.

Art. 8

(Altre norme finanziarie intersettoriali
e norme contabili)

1. Nell’ambito delle iniziative finalizzate alla pro-
mozione del ruolo internazionale della Regione, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concorrere finan-
ziariamente alla realizzazione di progetti presentati ai
sensi della legge 26 febbraio 1992, n. 212, volti a favo-
rire la transizione verso forme di economia di mercato
nei paesi dell’Europa centrale ed orientale, il processo di
integrazione europea, la valorizzazione delle risorse
umane e naturali, il consolidamento dei valori democra-

tici del pluralismo e la garanzia della tutela dei diritti
dell’uomo. Gli adempimenti connessi all’attuazione de-
gli interventi sono demandati al Servizio autonomo per
i rapporti internazionali.

2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata
la spesa di lire 400 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 3.1.15.2.1030 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000, con rife-
rimento al capitolo 725 (2.1.210.3.01.01) che si istitui-
sce nel Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi
- alla rubrica n. 15 - Servizio autonomo per i rapporti in-
ternazionali - con la denominazione «Spese per la realiz-
zazione di progetti presentati ai sensi della legge 26 feb-
braio 1992, n. 212, per la transizione verso forme di eco-
nomia di mercato nei paesi dell’Europa centrale ed
orientale» e con lo stanziamento di lire 400 milioni per
l’anno 2000.

3. All’articolo 8 della legge regionale 22 febbraio
2000, n. 2, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il fondo di cui al comma 1 è costituito dalle ri-
sorse all’uopo destinate dallo Stato, nonché dalla Regio-
ne. La Regione è autorizzata ad anticipare i fondi desti-
nati dallo Stato. In tal caso il rimborso è fatto diretta-
mente alla Regione.».

4. In relazione al disposto di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 8 della legge regionale 2/2000, come sostituito dal
comma 3, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad
effettuare conferimenti al fondo speciale di cui al com-
ma 1 del citato articolo 8 della legge regionale 2/2000,
in conto anticipazione dei fondi statali destinati all’at-
tuazione del programma di cooperazione decentrata ivi
previsto.

5. Per le finalità previste dal comma 4, è autorizzata
la spesa di lire 300 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 3.1.9.2.1076 «Coopera-
zione decentrata» che si istituisce nello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2000-
2002 e del bilancio per l’anno 2000 - alla funzione-
obiettivo n. 3 - programma 3.1 - rubrica n. 9 - spese
d’investimento - con lo stanziamento di lire 300 milioni
per l’anno 2000, riferito al capitolo 1218
(2.1.254.3.12.32) che si istituisce nel Documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 9 - Ser-
vizio degli affari finanziari - con la denominazione
«Conferimento al fondo speciale istituito presso Friulia
S.p.A. per l’attuazione del programma di cooperazione
decentrata in area subdanubiana-croata» e con lo stan-
ziamento di lire 300 milioni per l’anno 2000.

6. All’onere complessivo di lire 700 milioni per
l’anno 2000, derivante dalle autorizzazioni di spesa di
cui ai commi 2 e 5, si provvede mediante prelevamento
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di pari importo dal fondo globale di parte capitale iscrit-
to sull’unità previsionale di base 54.2.8.2.9 - capitolo
9710 del Documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi (partita n. 9 del prospetto E/2).

7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a so-
stenere le spese per incarichi professionali per l’espleta-
mento delle procedure di carattere tecnico previste dalla
normativa statale in materia catastale e urbanistica ri-
guardanti immobili di proprietà regionale. Gli adempi-
menti connessi all’attuazione dell’intervento sono de-
mandati alla Direzione regionale degli affari finanziari e
del patrimonio - Servizio del patrimonio.

8. Per le finalità previste dal comma 7 è autorizzata
la spesa di lire 25 milioni per l’anno 2000 a carico
dell’unità previsionale di base 52.3.9.1.1060, che si isti-
tuisce nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per
l’anno 2000 - alla funzione-obiettivo n. 52 - programma
52.3 - rubrica n. 9 - spese correnti - con la denominazio-
ne «Spese di gestione di immobili», con riferimento al
capitolo 1255 (1.1.142.1.01.01) di nuova istituzione nel
Documento tecnico allegato al bilancio medesimo - alla
rubrica n. 9 - Servizio del patrimonio - con la denomi-
nazione «Spese per incarichi professionali per l’espleta-
mento delle procedure di carattere tecnico previste dalla
normativa statale in materia catastale ed urbanistica ri-
guardanti immobili di proprietà regionale» e con lo stan-
ziamento di lire 25 milioni per l’anno 2000.

9. In deroga alla disposizione di cui all’articolo 13,
comma 3, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 5,
i contratti definitivi a fronte dei contratti preliminari pre-
visti dall’articolo 12 della medesima legge regionale,
possono essere stipulati nello stesso anno di assunzione
dei corrispondenti impegni, per far fronte ad esigenze di
cassa dell’Amministrazione regionale. A tal fine l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a modificare i pre-
detti contratti preliminari in essere, al fine di adeguarne
i contenuti alle suddette esigenze.

10. Il comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, è sostituito con il seguente:

«3. I contratti definitivi dei mutui sono determinati,
sulla base degli impegni assunti, in relazione alle esigen-
ze di cassa dell’Amministrazione regionale e, comun-
que, entro l’anno successivo a quello di imputazione
della relativa spesa.».

11. Il pagamento dei residui non attribuiti ai Servizi
pertinenti ai sensi della legge regionale 1 marzo 1988, n.
7, e successive modificazioni e integrazioni, è disposto
in via transitoria ed eccezionale per l’anno 2000 dal Di-
rettore regionale dal quale il Servizio dipende.

12. La competenza alla gestione degli interventi pre-
visti dalle leggi regionali resta attribuita - anche relati-

vamente ai residui accertati e alle somme non utilizzate
al 31 dicembre 1999 e trasferite ai sensi degli articoli 17
e 44, commi 1, 2 e 3, della legge regionale 7/1999 - alle
strutture amministrative regionali ai sensi della legge re-
gionale 7/1988, e successive modificazioni ed integra-
zioni, quali individuate, per ciascuna unità previsionale
di base del bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002
e del bilancio per l’anno 2000, con riferimento ai capi-
toli di spesa del Documento tecnico di accompagnamen-
to e specificazione che la compongono, dai decreti attua-
tivi dei citati articoli, nonché dell’articolo 26, comma 1,
lettere a) e b), della medesima legge regionale 7/1999.

13. Al comma 7 bis dell’articolo 17 della legge re-
gionale 7/1999, come inserito dall’articolo 14, comma 2,
della legge regionale 4/2000, le parole «costituiscono
economia di bilancio» sono sostituite dalle parole «pos-
sono essere trasferite agli esercizi successivi, previa de-
liberazione della Giunta regionale, finché permanga la
necessità di destinazione».

14. Ai fini della concessione e dell’erogazione dei
contributi previsti dall’articolo 7 della legge regionale
13 settembre 1999, n. 25, sono ammissibili a contributo
le domande formulate da soggetti che, a seguito di svi-
luppo aziendale o dell’esercizio dell’attività libero-pro-
fessionale, abbiano mutato la propria forma giuridica di
costituzione rispetto al periodo d’imposta in corso al pri-
mo gennaio 1998, purché, nel caso di imprese, nei limiti
dimensionali e con i requisiti della regola del «de mini-
mis». La continuità aziendale, nel caso di imprese, viene
presupposta in presenza di trasferimento d’azienda per
atto tra vivi.

15. I commi 12, 13, 14 e 15 dell’articolo 11 della
legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, sono abrogati.

16. All’articolo 6 della legge regionale 25 febbraio
2000, n. 4, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1 bis. I regolamenti di cui al comma 1 possono pre-
vedere che i contributi di cui agli articoli 4 e 5 vengano
concessi per il tramite di Enti strumentali della Regione
ovvero delle Camere di commercio, industria, artigiana-
to ed agricoltura (CCIAA); in tal caso i regolamenti de-
terminano i criteri e le modalità in base ai quali devono
essere assegnati ai medesimi Enti i finanziamenti da de-
stinarsi alla concessione dei predetti contributi.».

17. All’articolo 46 della legge regionale 7/1999,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, le parole «sono iscritti su appositi ca-
pitoli di spesa con decreto dell’Assessore regionale alle
finanze per l’attribuzione alla disponibilità delle singole
Direzioni provinciali sulla base del relativo atto di ripar-
to del Direttore regionale» sono sostituite dalle parole
«sono iscritti, previa deliberazione della Giunta regiona-
le, su appositi capitoli di spesa con decreto dell’Asses-
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sore alle finanze per l’attribuzione alla disponibilità del-
le singole Direzioni provinciali»;

b) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

«3 bis. Le somme attribuite alla disponibilità delle
Direzioni provinciali ai sensi del comma 3, di cui si ac-
certi in corso d’esercizio la non utilizzabilità, riafflui-
scono alle unità previsionali di base ed ai capitoli di pro-
venienza, ai fini di un nuovo riparto, con le medesime
procedure di cui al comma 3.

3 ter. Le somme in disponibilità delle Direzioni pro-
vinciali, rimaste inutilizzate al 31 dicembre e per le qua-
li sia accertata la non utilizzabilità, sono trasferite
all’esercizio successivo ai sensi dell’articolo 17, previa
deliberazione della Giunta regionale, sulle unità previ-
sionali di base e sui capitoli corrispondenti a quelli di
provenienza.».

18. All’articolo 5, comma 20, della legge regionale
2/2000, le parole «Lino Zanussi» sono sostituite dalle
parole «Antonio Zanussi».

19. Il comma 110 dell’articolo 6 della legge regiona-
le 2/2000, è sostituito dal seguente:

«110. L’Amministrazione regionale è autorizzata a
prestare fidejussione a garanzia dei mutui di cui ai com-
mi 103 e 106.».

20. All’articolo 13, comma 5, della legge regionale
8 maggio 2000, n. 10, in fine, è aggiunto il seguente pe-
riodo: «Ai sensi dell’articolo 10, comma 5, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, il capitolo 5187 è inserito
nel prospetto D ‘‘Spese continuative e ricorrenti’’ annes-
so al Documento tecnico allegato ai bilanci sopracitati.».

21. Ai sensi dell’articolo 10, comma 6, della legge
regionale 7/1999, e per gli effetti di cui all’articolo 25
della medesima legge regionale, il capitolo 303 dello
stato di previsione della spesa del Documento tecnico al-
legato al bilancio pluriennale per gli anni 2000-2002 e al
bilancio per l’anno 2000 è inserito nell’elenco n. 3 an-
nesso al Documento tecnico stesso.

22. In relazione al disposto dell’articolo 3, comma 2,
della legge regionale 16 maggio 1973, n. 45, come so-
stituito dall’articolo 16, comma 22, della legge regionale
25/1999, l’autorizzazione disposta dall’articolo 6, com-
ma 212, Tabella F, della legge regionale 2/2000, a cari-
co della unità previsionale di base 22.1.61.2.350 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno 2000,
con riferimento al capitolo 6299 del Documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, relativamente al limite n.
20, si intende data per gli anni dal 2000 al 2019.

23. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in
calce a ciascuno dei capitoli di cui alla Tabella H alle-

gata alla presente legge, nelle unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2000-2002 e del bilancio per l’anno
2000 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa
per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capito-
li del Documento tecnico allegato ai bilanci predetti. Re-
lativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte,
si intendono ridotte le corrispondenti autorizzazioni di
spesa. Le variazioni di spesa con proiezione sugli anni
successivi al triennio gravano sulla corrispondente unità
previsionale di base del bilancio per gli anni medesimi,
con riferimento ai corrispondenti capitoli del relativo
Documento tecnico di accompagnamento. Sono altresì
istituite le unità previsionali di base e i capitoli ivi indi-
cati «di nuova istituzione» con la classificazione a fian-
co di ciascuno indicata.

Art. 9

(Copertura finanziaria)

1. Il maggior onere complessivo conseguente alle
nuove o maggiori autorizzazioni di spesa previste dagli
articoli da 2 a 8 trova copertura nel saldo finanziario di
cui all’articolo 1, comma 1, nonché nelle riduzioni di
spesa previste dagli articoli da 2 a 8 medesimi e nelle
variazioni di entrata previste dall’articolo 1, comma 5.

Art. 10

(Sospensione degli effetti di disposizioni notificate
alla Commissione dell’Unione europea ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del trattato CE)

1. Gli effetti delle disposizioni di cui all’articolo 6,
commi da 2 a 6, e commi da 21 a 25, notificate alla
Commissione dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo
88, paragrafo 3, del Trattato che istituisce la Comunità
europea e secondo le modalità di cui alla legge regionale
19 maggio 1998, n. 9, sono sospesi fino alla data di pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’av-
viso dell’esito positivo dell’esame della Commissione
medesima.

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Regione.

Data a Trieste, addì 11 settembre 2000

ANTONIONE
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